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* MILANO - Non esiste certezza nemmeno sul calibro di un proiettile 

|C Molte le ipotesi sull'assassinio 
1 dei due ragazzi ma nessuna prevale 
Il magistrato non si pronuncia e indaga in tutte le direzioni - Le stesse testimonianze non sono 
riuscite a chiarire se i due giovani parlarono con i loro aggressori o ebbero con loro un alterco 

Assemblee unitarie e 
manifestazioni a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ancora una volta 
la città, i giovani in prima 
fila, risponde alla violenza 
con il dibattito democratico 
e la mobilita/.ione: il modo 
migliore per onorare la me
moria di Fausto e I^ircii/o. 

In mattinata, nella sala del 
Grechetto, il Comitato per
manente antifascista aveva 
indetto un'assemblea con i 
sindacati, i partiti, i consigli 
di fabbrica. La riunione era 
^tata preceduta da assoni* 
blco, d'intesa con la Federa
zione sindacale, nei luoghi di 
lavoro. Il presidente del Co
mitato antifascista. Tino Ca
sali, dopo essersi soffermato 
sull'agguato di Roma, ha col
legato l'assassinio di latinuc
ci e Tinelli al generale, pe
sante attacco che in questi 
giorni viene portato all'ordi
namento repubblicano. Casali 
ha anche condannato con 
terme/za le violenze com
messe da gruppi di autonomi 
nella notte tra sabato e do
menica. invitando tutta la 
città alla massima vigilanza. 

All'appello hanno risposto, 
a nome dei lavoratori mila
nesi. i rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica (UNI-
I).\L, Centrale del latte. Phi
lips. SIT Siemens. Alfa Ro
meo e molti altri) , gli stu
denti. gli esponenti dei parti
ti (Rianclii. capogruppo della 
DC al Comune. Hotialumi, 
della segreteria provinciale 
comunista. Ranfi per il PSf. 
Pollice, della segreteria di 
Democrazia proletaria. Sisti, 
.segretario del Movimento la
t r a t o r i per il socialismo). 
Manno poi parlato il sindaco 
<li Milano. Tognoli. il segre
tario della CcIL Lucio De 
Carlini. Colombo per la 
CISL. un rappresentante del
le ACLI. Durante l'affollata 
assemblea è stato deciso di 
indire, per le 18. una mani
festazione in piazza Durante. 
cui tutte le forze politiche. 
compresi Democrazia prole
taria. Movimento lavoratori 
por il socialismo e Manifesto. 
hanno aderito. 

Ieri mattina, invece, alle 
10. al teatro dcH'Arte. i mo
vimenti giovanili de. repub
blicano. socialista democrati
co. la FGCI. il Movimento 
|v>|>olaro. hanno tenuto u-
n'assemblea. In tutte le scuo
le l'attività didattica è .stata 
sospesa e in alcuni istituti, 
prima di recarsi alle mani
festa/ioni. gli studenti aveva
no votato unitariamente or
dini del giorno di condanna 
in cui sj annunciava l'adesio
ne a tutte le iniziative che 

sarebbero state prese dai 
sindacati e dai partiti. 

r Gli assassini dei due gio
vani —> dice una mozione 
approvata all'unanimità al 
te rmine dell'assemblea al 
teatro dell'Arte, presenti stu
denti di tutti gli istituti su
periori di Milano — vanno 
ricercati e perseguiti con la 
stessa forza e la stessa vo
lontà con cui si ricercano i 
terroristi delle Hit... Sul pre
ciso impegno della 110:1 vio
lenza gli studenti ritengono 
giusto partecipare e far par
tecipare ai funerali dei due 
ragazzi... ». L'assemblea del 
teatro dell'Arte, nella parte 
finale della mozione propone 
di assumere da subito inizia
tive culturali «sui caratteri 
della democrazia italiana e 
dell 'antifascismo»: di fare 
* opera di informazione quo
tidiana» sulla fase straordina
ria di mobilitazione democra
tica e di vigilanza: di costi
tuire « comitati fra studenti e 
insegnanti contro la violenza 
e il fascismo, che promuova
no dal basso un confronto 
unitario e iniziative plurali
stiche su questi temi ». 

Ancora in mattinata un 
corteo di alcune migliaia di 
appartenenti a Democrazia 
proletaria e Movimento lavo
ratori per il socialismo (Lot
ta continua non ha aderito 
ufficialmente all'iniziativa) è 
.sfilato da piazza del Duomo 
a via Leoncavallo. vicino al 
luogo del duplice delitto. La 
manifestazione si è svolta 
senza nessun incidente e. nel 
pomeriggio, anche i gruppi 
sono confluiti in piazza Du
rante assieme agli altri parti
ti e ai sindacati, dove, a no
me del Comitato antifascista. 
ha parlato il sen. Arialdo 
Hanfi. La federazione CGIL-
-CISL-UIL valuterà entro oggi 
le iniziative da assumere in 
occasione dei funerali dei 
giovani che saranno fatti a 
cura del Comune. 

Concutelli 
trasferito 

in Sardegna 
CIVITAVECCHIA — Pier 
Luigi Concutelli, il terrorista 
di « Ordine Nuovo » condan
nato all'ergastolo per l'ucci
sione del giudice Vittorio Oc-
corsio. è s ta to trasferito in 
Sardegna. Concutelli, condot
to nel porto di Civitavecchia 
con una nutr i ta scorta. £ 
stato fatto salire, ieri sera su 
una nave per essere rinchiu
so In un carcere dell'isola. 

Effettuato a Roma 

Un altro arresto per 
le truffe nel Belice 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO — L'ingegner Ar
riso Fr.ttelli. ."VI anni , a t tu i lo 
direttore dona .sezione acque 
(fi impianti e-letinci del mi-
ni-tcru dei Lavori Pubblici. 
e .stato arrostato ieri a Ito-
ma in reìa/ame allo scan
dalo delle 127 case dest inate 
ai terremotati e costruite sul
la collina di gesso di Sa lenii. 
noi Belice. 

L'alto luiizionario è s ta to 
raggiunto da un ordine di 
cat tura del giudice istru'to-
re di Trapani . Maria le t iz ia 
De Luca, che si occupa, in 
assenza del titolare Antoni
no Scinto, dell 'indagine che 
ha già portato in carcere 13 
personaggi. tra alti funziona
ri e tecnici dell 'ISES (I-titu-
to per l'edil-zia sociale) e 
dell 'ispettorato nei terremo 
tati , l'ufficio periferico del 
ministero, creato nel "68. di 
cu; l'ingegner Fratelli fu ca
po proprio nel periodo in cui 
avvenne l'imbroglio. I capi 
d'accusa contestati a Fratelli 
sono; peculato por distrazio
ne e interesse privato in at t i 
d'ufficio. 

lYepxxlio cu: l'inchie-ia --: 
rifcri-c-- è la rea! 77a7i<ir,o d i 
parto dcK'imprer.d-t ' re acr:-
ceniino. Giii-cppo Pantalena. 
anello egli ai r:\-tato con eh 
nitri il 2ò cremalo scor"-o e 
tilt fora in carcero, di duo 
lotti di ca-e popolar: por 1 

?.sa quali ora prevista una spe.s 
di poco meno di un miliardo 
e mozzo, moltiplicata fino a 
sette miliardi por etfetto d: 
una sene di « perizie di va
riante e suppletive J>. di-po
ste dall ' ispettorato e. in una 
prima fase. dall'ISK-S. 

S tamane - intanto — il 
Senato esanima un disegno 
di legee unitario, già appro
vato dalla Camera, per l'isti
tuzione della Commissione di 
inchiesta par lamentare da 
lungo tempo reclamata dal 
PCI e dalle popolazioni per 
far piena luce sulla « indù 
stria speculativa del terre
moto ». 

A tutte 
le Federazioni 
Tutte te federazioni sono pre

gate di Immettere alla sezione 
centrale di organizzazione, tra
mite i Comitali regionali, i da
ti del tesseramento 197*. en
tro la giornata di GIOVEDÌ' 
23 MARZO. 

• • • 
GIOVEDÌ- 23 MARZO. AL

LE ORE 9. è convocala presso 
la D.rezione la riunione dei 
responsabili regionali dei pro
blemi del partito. Alla riunio
ne p.TttciDfr *i il compagno Bi-
rardi, delta Segreteria. 

Arrestato l'industriale 
Eduino Zucchet 

MESSINA -- L'industriale 
Edir.no /.ucohot. t i tolare di 
una delle maggiori impreso 
europee di derattizzazione. 
Cd il diret tore deìla filiale 
fil Messina dell'azienda, che 
prende il nomo dal proprie
tà rio, sono stat i ar res ta t i 
Ieri a Messina su mandato 
d>l pretore Elio RiMcato. 

! L'industrialo ed il collabora -
I toro, convocati ocriii dal ma-
j gistraio per chiarimenti . 
, hanno avuto notificato il 
, mandato nell'ufficio del pre

tore. I due secondo il prov
vedimento del dott. Risicato. 
sarebbero responsabili, in 

I concorso fra loro, di tnadem-
, pienza in contrat t i di pub 
1 blica fornitura. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Più le indagi
ni proseguono e più le 
idee si confondono. Questa 
è la sconcertante sen.sa/.io 
ne che si ha a due {4101 ni 
dal duplice omicidio di Lo
renzo Iannucci e Fattilo 
Tinelli, 1 due diciottenni 
crivellati a colpi di pisto 
la da tre klllers. sabato .se-
ra mentre si recavano al 
centro sociale di via Leon-
cavallo. 

La questura milanese si 
è chiuda nel più totale si
lenzio dopo «vere riconfer
mato le notizie fornite do
menica. Qualcuno tuttavia 
insiste con costanza sul te
ma della droga: Lorenzo 
e Fausto sarebbero stati im
pegnati sul fronte della 
lotta contro le droghe <» pe
santi > ed avrebbero con
tribuito alla stesura di un 
libro bianco di prossima 
pubblicazione, che contie
ne i nomi di centinaia di 
spacciatori. 

Questa tesi trova consen
zienti solo una minima par
te degli amici e dei com
pagni del due ragazzi uc
cisi e anche degli inqui
renti e degli osservatori: 
e infatti gli elementi su 
cui si basa sono insuffi
cienti per spiegare un du
plice omicidio avvenuto nel 
corso di un agguato studia
to nei minimi particolari. 
e la professionalità del 
collimando che ha agito 
è lo sola cosa che eli In
quirenti hanno ammesso 
senza esitazioni. 

A proposito poi del mo
vente politico — che è 
quello che viene più lar
gamente sostenuto dagli a-
mici de' due rasa/zi . i qua
li non hanno dubbi sulla 
matrice fascista dell'ag
guato. la polizia continua 
a mantenere un atteggia
mento di estrema pru
denza. 

E' stato precisato che Lo
renzo Iannucci e Fausto 
Tinelli erano generici sim
patizzanti di orgonizzazio-
ni extraparlamentari e che 
il loro impegno politico si 
risolveva sostanzialmente 
nel frequentare il centro 
sociale di via Leoncavallo. 
all ' interno del quale era 
s tato loro affidato il com
pito di seguire il gruppo 
che lavora sui problemi 
dell 'artigianato, e sulla ba
se di queste considerazio
ni, gli inquirenti tendono 
a sfumare molto l'ipotesi 
« politica ». 

TI magistrato che diri-
se le indagini, il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Spataro ha invece detto j 
dal canto suo che tut te le 
ipotesi rimangono aperte j 
e che nessuna di queste è ' 
privilegiata I 

Non è stato possibile rac* ! 
cogliere un'opinione comu- j 
ne neppure sull'unico re- ! 
perto trovato sul luogo del , 
duplice omicidio: un proiet- >. 
tile schiacciato che era ac
canto al cadavere di Ian- | 
nucci. Riconoscere a pri- j 
ma vista il calibro di un . 
proiettile schiacciato non j 
è cosi facile neppure per 1 
un esperto, dopo due gior- j 
ni dovrebbe però essere il • 
dato minimo acquisito ai-
io indagini. Invece in un j 
pr.mo momento è stato • 
detto che il proiettile era J 
di calibro 38 .special, poi : 
!a notizia è s ta ta snienf.* ! 
:.t: il calibro doveva esse
re 7.GÓ. Passata qualche 
ora era s tato nuovamente 
det 'o che si trottava di 
una .13 special. Ieri matti
na. durante il breve in
contro a palazzo di giusti
zia fra i giornalisti e il 
magistrato, il proiettile è 
tornato ad essere di cali
bro 7.Gli. 

Quando è s ta to fatto no
tare a: magistrato che sul 
luogo del duplice om.oidio 
non erano stati trovati 
bossoli, che quindi era 
plausibile pensare che fos
sero s tate usate pistole a 
tamburo e che non esiste 
nessuna arma di questo ti
po di calibro 7.(v>. sui suo 
volto s: e dipinto '."imba
razzo. E l'imbarazzo sem
bra l'elemento determinan
te di una indagine su un 
fatto tanto grave e preoc
cupante. che ha scosso 
profondamente tut to la cit-
*à e al quale s: doveva es
sere in srado di contrap
porre por lo meno un cer
to livello di professiona
lità. 

L'autopsia sui cadaveri 
dei due ragazzi ucci;! ver
rà eseguita oggi e forse 
sarà possibile chiarire al
meno la questione dei ca
libri delle pistole adope-

alto. come se 11 suo assas
sino avesse estratto la pi
stola improvvisamente. 
mentre si trovava molto 
vicino a lui. Sul corpo d: 
Tinelli sono stati contati 
7 fori d 'entrata di altret
tant i proiettili: due al to
race. uno nella regione a-
scellare destra, uno all'in
guine dalla ixirte destra, 
uno a! braccio destro, uno 
al gluteo destro e un al
tro ancora al fianco de
ntro. 

Anche ciò che riguarda 
la testimonianza è un di
scorso confuso: si sa di 
sicuro che una ragazza che 
stava entrando nella vici
na parrocchia ed una don
na che era affacciata al
la finestra hanno assistito 
in momenti diversi alle fa
si del duplice omicidio. DA 

1 entrambe queste testimo-
i nianze sembrerebbe uffio-
! rare che i due ragazzi as-
j sassinati erano stati avvi-
I cimiti dai tre sparatori 
I mentre percorrevano via 
t MancinelH e che si erano 
i parlati per qualche attl-
! mo prima che comparisse-
ì ro le pistole. Tu t to ciò 
' aveva fatto pensare che 
j Iannucci e Tinelli potes-
! sero conoscere i loro assas

sini, ma non è ancora sto-
I to possibile ottenere con-
j ferma neppure sull'esi-
| stenza delle test 'monian-
' ze stesse, né se le due don

ne hanno riferito di una 
conversazione fra i giova
ni assassinati e i loro as
salitori 0 piuttosto di un 
alterco. 

Mauro Bruito 

Un anno fa moriva Emilio Sereni 
ROMA - - l 'na delegazione del PCI. compo 
sta dai compagni Tortorella. Colombi, Caccia-
punti e Chiarante, si è recata ieri a ren
dere omaggio alla tomba del compagno E 
milio Sereni, in occasione del primo anni
versario della sua morte. E' stata dejxi.sta 
una corona di fiori del CC e della CCC. Era 
no presenti, oltre ai familiari, numerosi com
pagni di «Critica marxis ta» (la rivista che 
Sereni ha diretto per molti anni fino alla 
sua morte). Attilio Esposto, segretario del
l'Istituto Cervi e alcuni compagni della Fgci. 

Nel pomeriggio all'Istituto Cervi il profes 
sor Edoardo Volterra ha tenuto una confe

renza (di cui daremo il resoconto nei prossimi 
giorni) sulla figura e l'opera di Emilio Se 
reni. Volterra, amico d'infanzia di Sereni e 
suo compagno di lotta durante il fascismo 
e nella Resistenza. ha ricostruito gli anni del 
la giovinezza, l'ambiente intellettuale in cui 
1 .Mimmo » maturò la sua scelta politica. Di 
Emilio Sereni è stato ricordato il grande e 
appassionato impegno come studioso e diri
gente comunista. 

Alla conferenza erano presenti, oltre a nu
merosi .studiosi, rappresentanti della CGIL 
e della Confagricoltura, giudici e magistrati. 
anche i compagni Hufalini. Cluaronionte. Tor
torella, Amendola. Alunni e Minacci. 

Assemblea in un liceo di Bologna dopo l'eccidio di Roma 

Gli studenti s'interrogano sul terrorismo 
La risposta popolare sta spazzando via ogni atteggiamento di «comprensione» - Un giovane: 
«Terra bruciata attorno ai criminali» - Un docente: «Praticare la democrazia nella scuola» 

Dalla nostra redazione ( m a . M)m) i w hi K ' » uno 

«riH/ìn fin» <;i rpstrinPi» «era-

Si inasprisce 
la vertenza 
all'ANSA 

Quattro alpinisti uccisi da una slavina 
E' s ta ta una slavina di modeste proporzioni a uccidere 

quat t ro alpinisti nel tardo pomeriggio di domenica. La scia
gura nell'Alta Val Bondione, tra il rifugio Curò s il lago 
Barberino, a circa 2.000 metri . Le vittime sono il custode 
del rifugio stesso, Costanzo Cortinovis, 39 anni, di Albino: 
Vito Bosio, anche lui di 39 anni, di Fiorano al Ferio: Carlo 
Bonomi, 37 anni, di Vcrtova e Alfredo Colombo. 27 anni, di 
Alzano Lombardo. (Nella foto i corpi recuperati) . 

Sospesi l'udienza e altri riti 

Riposo assoluto per 
il papa influenzato 

CITTA' DEL VATICANO — | 
Paolo VI non potrà celebrare : 
: riti dei.a «.settimana aan- ; 
ta ;>: il papa ha ancora '.a 
febbre per l 'attacco mfltien- ' 
zale che Io ha coìp.to alcuni j 
giorni fa e i medici gli ban- | 
no vietato ozni sforzo. Per 1 
ebm.nare io stato febbrile il I 
Pontefice ha dovuto inizia- J 
re una terapia a ba.se di an- j 
t.biotici che ha maggiormen- | 
te indebolito il suo fisico già i 
provato dal'.'età (Pao'.o VI ! 
.-: avvia a compiere gli 81 I 
anni». ! 

Che il papa non stesse af
fatto bene s'era visto dome
nica mat t ina : pr.ma perché 
non aveva officiato la messa 
all 'aperto della domenica del
ie Palme facendosi sostituire 
dal vicario Poletti; poi quan
do .s; è affacciato alla fine
stra de! suo studio privato 
per salutare la folla raccolta 
in piazza S. Pietro e per pro
nunciare. con voce accorata 
e affaticata, parole di con
danna per l'impreca terrori
stica di giovedì scorso. 

BOLOGNA — Giovani che fi
no a pochi giorni fa parlando 
delle brigate rosse si rivela
vano incerti, a volte persino 
<. simpatizzanti ». adesso non 
hanno più mezzi termini: at
torno ai nemici della demo-

i crazia bisogna fare terra 
' bruciata, isolandoli nei fatti e 

nella coscienza popolare. 
i Questi giovani ad ascoltarli 
j mentre parlano nelle assem-
i blee di questi giorni (e ci è 

capitato ormai molte volte). 
ci si rende conto che negli 
ultimi mesi, nelle ultime set
timane hanno maturato una 
seria riflessione autocritica. 
.Ma non c'è dubbio sul fatto 
che il rapimento di Moro e 
la risposta popolare allo 
sconvolgente episodio di Ro
ma sono stati fatti decisivi 
nel ribaltare atteggiamenti e 
simpatie. 

Un termometro di questo 
cambiamento, lento ma pro
fondo. è la scuola. K' in una 
di queste — il IV liceo scien
tifico. con sede nel cuore del
la vecchia Bologna — che ne 
abbiamo una conferma. 

La palestra è stipata: in
sieme agli studenti (stavolta 
sono pochissimi gli allievi 
che hanno scelto di non di
scutere di violenza e di ter
rorismo). ci sono il personale 
docente, il personale non in
segnante. il preside, rappre
sentanti della CGIL CISL UIL. 
del comitato autonomo per il 
sindacato di polizia, del con
siglio di fabbrica della CI), 
del sindacato autonomo lavo
ratori - metalmeccanici (che 
può contare ' però soltanto 
sulla sua sigla), della confe
derazione studentesca e della 
lista unitaria ' della scuola, 
promotori dell'iniziativa. 

Proprio dalla risposta pò 
polare — la conclusione è 
stata unanime — è venuto 
l'isolamento per le UH. L'o
biettivo di gettare il paese 
nella confusione indu.eiido 
magari il governo a prendere 
misure •* speciali * è fallito. 
Ora l'impegno a battere ogni 
forma di sopraffazione e ogni 
attacco portato alla democra
zia. deve consolidarsi e rie\e 
essere duraturo, con l'unità 
fra lavoratori, scuola e istitu
zioni democratiche. 

Chi nell'assemblea di ieri 

(ma sono |XK1IÌ e in uno 
spazio (he si restringe sem
pre più) ha tentato di liqui
dare lo Stato come simbolo 
della violenza, la scuola come 
luogo dove studiare il meno 
jxissibile e le manifestazioni 
unitane come iniziative a-
stratte è rimasto isolato rice 
vendo, anzi, pronte risposte 
sottolineate da applausi. 
« Come si può affermare che 
le istituzioni democratiche 
producono violenza?». «Co
me negare la battaglia de
mocratica condotta all'inter
no delle forze di PS? >: 
« Come negare che la legge 
382 disegna Io Stato demo 
cratico delle autonomie? ». 

Dice un docente: « Lo 
scontro oggi è fra chi vuole 
difendere e consolidare con 
quiste ottenute in decenni di 
lotte e chi queste conquiste 
vuole distruggere v. Per que 
sto — riconoscono gli inse
gnanti — nella scuola l'obiet
tivo numero uno dev'essere 
quello di una profonda co
noscenza e di una corretta 
pratica della democrazia. 

Le manifestazioni di piaz
za? Sono gli stessi studenti 
dello « scientifico » a ricor
darlo: « Se non si fossero a-
vute. cosi unitarie e popolari. 
o fossero riuscite solo a me
tà, oggi le BR avrebbero gio
co a intensificare l'attacco e-
versivo »: « Scendere in piaz
za non lia significato un ap-
ixiggio politico alla DC. Moro 
6 un .simlxilo della democra 
zia in Italia e. pertanto, tutte 
le forze democratiche aveva
no il dovere di farsi carico 
delle gravi responsabilità del 
momento». Chi non conciali 
na. quindi, il rapimento e il 
massacro della scorta, cosi 

ROMA — Si inasprisce la 
vertenza all'agenzia di stam
pa ANSA. Redattori e poli
grafici hanno proposto alla 
proprietà di t ra t tare unita
riamente il rinnovo dei patti 
aziendali r iguardanti le due 
categorie. L'azienda ha re
spinto la richiesta e ba chie
sto di t ra t tare separatamen
te con la Federazione della 
s tampa e con la Federazione 
dei poligrafie:. Sia la FNS1 
che FULPC hanno però riaf
fermato la competenza del 
consiglio d: fabbrica e del con
i g l i o di redazione a gestire 
la vertenza per il rinnovo dei 
patti aziendali. 

Redattori e poligrafici ave 
vano già proclamato la setti
mana .scor.sa uno sciopero di 
48 ore successivamente revo
cato per assicurare l'informa
zione sui tragici avvenimen
ti di Roma. 

Per la scuola 
incontro tra 
ministro e 

CGILCISL-UIL 

come gii assassini ilei due 
non può 

la demo 
studenti a Milano. 
che essere contro 
cra/.ia. [ 

e Cambiare quello che ci 1 
sta intorno e che non va — 
ha detto :' rappresentante 
delle forze di PS — non signi 
fica farlo (mi violenza, ma 
con la politica come patri
monio di tutti, con autorità e 
non con autoritarismo. Ab 
biamo già dissacrato tante 
10.se in questi ult.nn anni. 
non dissacriamo anche la vi
ta umana ». 

Gianni Buozzi 

ROMA — Le .segreterie na- j 
zionali de. .sindacati .-cuoia | 
confederali s: sono incontrate 1 
Ieri per la prima volta con il ' 
nuovo m:n:sTo della Pubbli- | 
ca Lstruz:one. .sen. Mano Pe j 
d:ni. Dopo una c imane valu- ' 
razione de. momenti dramma
tici che il pae.=e e le sue isti
tuzioni democratiche .stilino 
attraversando e che rich.edo 
no anche a!'a scuola un r.n-
vinor.'o !1IÌ|VL*!!I> d: isolamen
to morale e pol.tico della vio 
lenza, i rappre.-entant: .sinda 
dae.tl. hanno r.chi.ini.ito 1' 
urct-nza della conclusione 
de'la '»i'r!t r.7.1 con*rat:naie. 
•Ki'ivo i.uiaadrame.n'o (cono I 
in.co. s tato c.uridico. lavoro ] 
vraordmar .o . e la rapida ap 
provaz.one del d-.-ezno d. lee- » 
je .sul p r e i a n a ' o la cui di- ; 
.scus.= :or.e inizia ozg: alla 
commestione pub"r»':ca istru
zione della f . im°:,i . 

Il ministro ha d rh'.arato 
di far propri si: impegni as 
.-unti con 2.1 accordi tra eo 
verno e sindacati confederai. 

A giudizio 
il questore 
Guida per 
falsa te

stimonianza 
a Catanzaro 

CATANZARO — Le .nforma-
zioni del SID su Mario Mer
lino e Stefano Delle Chiaie 
sono state l'argomento prin
cipale della udien/a di oggi, 
la I lenia del processo per la 
strage di Piazza Fontana. 
Nella sua deposizione il col. 
dei Carabinicr. Pio Alferano 
ha confermato che il SID si 
raccomandò di non rivelare 
alla magistratura che il con 
tenuto delle informative prò 
veniva dai servizi segreti. 

Nella mattinata si è appre
so che il pretore Aldo Fiale 
di Catanzaro ha rinviato a 
giudizio per falsa testimoniati 
/t\ l 'e\ questore di Milano 
Marcello Guida. Guida era 
stato denunciato dai difenso 
ri di Pietro Valpreda in rela 
/ione alla deposi/ione da lui 
fatta il 1B gennaio scorso a 
proposito della foto dell'aliar 
duco che sarebbe stata mo 
strata al tassista Cornelio Ro 
laudi. 

L'e\ questore di Milano 
Marcello Guida, citato come 
teste nel processo per la 
strage di Piazza Fontana, nel 
corso dell'interrogatorio da 
vanti alla corte di Catanzaro 
del 18 gennaio scorso disse 
di non ricordare se avesse o 
no mostrato una fotografia di 
Valpreda a Cornelio Rolandi. 
quando il tassista fu accom 
pagliato nel suo studio, la 
mattina del la dicembre lfHìrt. 

Nonostante che due ufficia 
li dei carabinieri, il capitano 
Giampiero Ciancio e il col. 
Aldo Favoli, avessero soste 
mito di aver visto hi foto di 
Valpreda sulla scrivania del 
questore Guida, la mattina 
del 15. la Corte di assise di 
Catanzaro e il pubblico mi 
nistero Mariano Lombardi 
non ritennero di dover pren 
dere provvedimenti contro il 
teste che affermava di non 
ricordare quella circostanza. 

Di qui la denuncia per fai 
sa testimonianza contro l 'e \ 
questore Guida, che fu fatta 
il 7 febbraio scorso dagli av
vocati del collegio di difesa 
di Valpreda e degli altri anar 
cilici accusati degli attentati. 

Il pretore Aldo Fiale, osa 
minata la denuncia e senza 
aver disposto ulteriori inda 
gini. ha fissato per il 15 mag 
gio prossimo l'udienza nella 
quale il dottor Guida dovrà 
presentarsi per difendersi 
dalla imputazione di falsa te
st imonianza e reticenza. 

Oltre che dai commenti .sul 
rinvio a giudizio dell'ex que
store (alida, l'ud.en/a di oit 
gi del processo è stata qua 
si completamente occupata 
dall'interrogatorio del colon 
odio Pio Alferano. ev comari 
dante del Nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri di 
Roma. L'ufliciale fu .ncarica 
il 18 dicembre liMIfl rial co 
mandante dei raggruppamen 
ti controspionaggio del SID. 
col. Caciuttolo. di controllare 
l'alibi di Mario Merlino, in 
trrrocando Stefano Delle 
Chiaie. L'ev fondatore di 
<r Avanguardia naz onalc » fu 
interrogato tre volte. nei 
giorni siici c-s.vi. ria un col 
Imbonitore rli Alferano. il ca
pitano Valentini. In un pri 
mo momento Delle Chiaie 
smenti Merlino e disse di non 
sverlo più v.sto dall'ottobre 
del HHìH. Tre giorni dopo, il 
22 dicembre. Delle Chiaie 
confermò l'alibi rli Merlino e 
più tardi, il •2^ febbraio 1070. 
ammise rli aver parlato con 
lui la sera dell'I 1 dicembre 
lPr.f». Delle Ch aie si re«e la 
tifante il 17 luglio IDTn 

Rispondendo ad una do 
manda di un avvocato di par 
te civile. Claudio Gargiulo. Il 
col. Alferano ha detto che II 
SID gli raccomandò di non 
rivelare alla magistratura 
che l'informativa in cu: ve 
niva attribuita a Merlino r 
Delle Chiaie la ri sponsabllitA 
degli attentati proveniva dai 
servizi segreti. 

Con bottiglie incendiarie 

Provocatorio attentato 
al «Piccolo» di Trieste 

Dalla nostra redazione 

In una conferenza stampa 

«Presentato» a Torino 
il congresso del PSI 

Dalla nostra redazione 

Divieto per una assemblea CGIL 

Marsiglia: grave atto 
del console italiano 

TRIh>TK — Sette bottiglie incendiarie sono state scagliate nella 1 
tarda serata d: domenca contro la sede del quotidiano trie- ' 
.-tino ci] P . cn lo j - . L'attentato è -tato rivendicato da un sedi
cente * Gruppo armato proletario ». 

Alle 22.40 qn.utro covarli barino gettato din- ordigni contro 
il portine dell'agenzia d; di-tribaziorte dei mornaìi. attigua 
all'ingr? s-o della r» dazione del quotidiano, in v i.t Silvio Pellico. 
\ l tre !>>:::jl.r ncencharie -ono fin.te -al marcap .ede di fronte. 

appiccando il fuoco a u:*"» >.ooter e danneggiando un'auto. 
infiik- gli attentatori, fuggendo su per la scala dei giganti iche 
porta a) colle di San G.tisto). hanno gettato le ultime IxHtighe 
incendiane dall'alto della prima rampa, SI-A/^Ì per altro pro
vocare danni. 

Ieri mattina con una telefonata, indirizzata alla redazione 
locale dell'Ansa (operante nello ste-so edificio del «Piccolo»! 
è stata s t inalata la presenza di un messaggio in una cabina 
telefonica eli piazza Ponterosso. Il foglio, ritirato da un redat 
tore dell'agenzia, contiene un delirante proclama firmato * Nu-

j capolaogo piemontese 
• marzo al 2 apr.le. I( 

TORINO — II Congresso na
zionale del PSI s. svolgerà ne! 

dal 2!) 
ipr.le. Ieri, nel 

(orso d; una conferenza stam
pa. il sen. Formica — re 
sp.jn.sab.Ie del «centro orga-
n.z/ativo » del partito che è 
al lavoro per la preparazione 
dell'assemblea — ha illustrato 
ai giornalisti le caratteristi
che della manif -taz.one. «La 
scelta d: Torino — ha detto 
1' esponente social.-ta — è 
densa di «significati: qui il 
I*SI ha tenuto nel l!C»,ì uno 
o\i suo, congrc-.si storici per 
la vita del partito e per gli 

rate. In tan to è «tato pos 
sib le compiere una prima 
analisi sui due corpi, che 
ha riconfermato la fero
cia degli assalitori e la 
chiara volontà di uccidere. 
Ionnueel è s tato raggiun
to da due colpi alla gola. 
sparat i dal basso verso 1* 

s- | eleo proletari organizzati ». Dopo essersi assunti la responsa- ; sviluppi della situazione po-
bilità della provocazione, gli estensori del messaggio precisano 
che il «movimento proletario di lotta non si accontenta più 
di parlare (come i burocrati del PCI) ma pratica quotidia
namente la lotta più dura >. 

Ix? indagini dell'ufficio politico della questura sono indi
rizzate verso gli ambienti dei cosiddetti e autonomi ». che nelle 
scorse notti hanno imbrattato i muri della città con .scritte 
insultanti e provocatorie sul rapimento di Moro. 

l.tica nazionale ». In questa 
.stessa città si riflette oggi un 
altro dei momenti cruciali 
della crisi della società ita
liana che * i socialisti \ o -
gl;ono concorrere a superare 
con le loro proposte ». 

Sui risultati ottenuti dalle 

v a n e mozion. non vi e per 
fetta concordanza, anche se 
ormai il rapporto di forze ap 
jiare oro «.«io m'.do .stabilito. 

Set ond<» fonti vicine alla 
corrente Manca De Martino. 
riprese dall ' .Ino. ]>rirl. 1 vo-
t. c-.spre.ssi si scireblKTo co<-i 
ripartiti: moz otu- uno (Craxi 
Signorile) G0..V2 ' : mozione- 2 
(Manca De Martino; 27.!»S «: 
mozione 3 (Marxini) 7.72' ' : 
mozione 4 (Achilli) 3.45 ". 

Replicando a questa stima. 
l'ufficio struttura del PSI ha 
dato altre percentual.. sulla 
base di risultati che sareblxv 
ro comprensivi anche dei con 
gressi regionali non effettua 
li (il calcolo viene fatto estra 
polando i dati dei congressi 
provinciali). Secondo questa 
versione, le percentuali sareb
bero: fj4.7'1» Crax. Signorile. 
24.6"' Manca De Martino. 7.1 
jjer cento Mancini e 3.fi'•> A 
chilli. 

MARSIGLIA -
ingiust f:ca!a 
Console gcr.ei 
M a r - i t i l a ha 

- l ' i , 
deci 

grave e 
onc del 

t italiano a 
imiK-dito nei 

giorni .sto:-, lo svo.gmcn'.o di ] 
un'assemblea d. lavoratori j 
taliai.i convocala per prcn ; 
dere pos.z.oiu- - i l crim-nalc j 
-ittcntato di Roma e >ul ra 
p:m< nto dell'ori. Mo.'o. 

I-a raimor.» — presciente 
niente concordata dal.a CGIL 
co; rappre-e.r.a:iti d<ì!a L'IL 
e CISL locali — doveva te 
ni r-i venerdì s< orso presso i 
ic^al. del Consolato generale 
della Rtpuhbl'ca italiana. II 
console generale. G.ovanni 
Andnani. si è p-.-rò opposto 
al. 'a.cesso della CGIL impo 
tienilo che l'assemblea fosse 
r.servata ai soli lavoratori 
del Consolato. 

La ferma protesta dei la 
voratori della CGIL non e val
sa a far recedere il Console 
generale dal suo atteggamen-
to provocatorio e antisinrla-
cale. In un documento appro

vato all'.inanimita dal'a CGIL 
di Marsjgl a. M-cVcpellier « 
Ai\ cu Provenee. ; lavoratori 
•tal ani ( -primono la propria 
condanna alla * pale-e ag 
gres^one alla liberi., sinda
cale > resa ancora pai crave 
da', fatto che e--a prov ene 
da chi per dovere- è tenuv> 
a difendere le istituzion. de 
mocraticlir della Rfpubblica. 
L'atteggiamento del conso'e 
italiano è stato duramente 
condannato in un comunicato 
del Sindacato scuola naz.o 
naie e Federstatah CGIL. 

In seguito al divieto i la 
voratori della CGIL si sono 
ramiti in sede separata ap 
provando un documento con 
tro il terrorismo. 

L'n analogo tentativo di 
«censura » alle iniziative sin 
dacaìi si è verificato anche 
al Consolato generale di Pa 
rigi. dove tuttavia i lavora 
tori hanno potuto ugualmente 
organizzare l'assemblea a v 
iaria. 
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